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Titolo I

Principi generali

Articolo 1
FINALITA’ E CLASSIFICAZIONE DEGLI IMPIANTI SPORTIVI

1. Gli impianti sportivi comunali sono costituiti da uno o più spazi d’attività omogenee o complementari che, unitamente alle strutture pertinenti, sono finalizzate all’attività sportiva.
2. Tali strutture sono destinate all’uso pubblico e servono alla pratica dello sport agonistico, dilettantistico e professionistico, per il tempo libero dei cittadini nonché per favorire l’aggregazione e la solidarietà sociale.
3. L’amministrazione comunale garantisce alle diverse categorie di utenze la possibilità di accesso agli impianti.
4. Gli impianti sportivi comunali devono essere utilizzati e/o gestiti nel rispetto dei seguenti criteri: 
Eguaglianza dei diritti degli utenti: Le regole riguardanti i rapporti tra gli utenti, servizi pubblici e accesso a tali servizi sono uguali per tutti. Nessuna distinzione nell’erogazione del servizio può essere compiuta per motivi riguardanti genere, etnia, condizioni fisiche, condizioni sociali ed economiche, opinioni politiche, età.
Imparzialità: Tutti coloro che usufruiscono del servizio sono trattati con obiettività, giustizia e imparzialità.
Regolarità del servizio: E’ assicurato un servizio regolare e continuo, secondo un calendario annuale che tiene conto delle esigenze dei cittadini e dei tempi necessari per assicurare alle strutture la massima funzionalità.
Partecipazione: Viene favorita la partecipazione del cittadino alla prestazione dei servizi e  alla fruizione degli impianti. Per tutelare il proprio diritto alla corretta erogazione del servizio e per favorire la collaborazione col soggetto erogatore, l’utente può formulare suggerimenti per il miglioramento del servizio stesso, formulare osservazioni, ottenere informazioni e presentare reclami.
Efficienza ed efficacia: Viene assicurato il rispetto degli standard di qualità previsti, attraverso la più conveniente utilizzazione delle risorse impiegate.



Articolo 2
DEFINIZIONE DEGLI IMPIANTI SPORTIVI

1. Il presente regolamento disciplina l’uso e la gestione degli impianti sportivi ad uso pubblico di proprietà comunali quali:
a) Campi sportivi comunali, palazzetti sportivi, strutture sportive all’aperto con relativi servizi ed impianti annessi (spogliatoi, tribune, servizi, ecc);
b) Palestre  e strutture sportive al chiuso e all’aperto annesse agli edifici scolastici;
2. La documentazione tecnica di ogni impianto sportivo comunale è depositata presso il competente settore dell’Ufficio Tecnico Comunale. 
3. Alla data di adozione del presente regolamento rientrano nella categoria di impianti sportivi come sopra definiti, i seguenti:
1) Impianto Sportivo Bascus Argius (Calcio/Atletica/Skate);
2) Palasport Argiolas Mannas (Basket/Volley);
3) Centro Polisportivo Argiolas Mannas  - Palestra fitness;
4) Centro Polisportivo Argiolas Mannas  -  Piscina Comunale;
5) Impianti Sportivi  San Leone (Tennis/Basket/Pattinaggio);
6) Palestra Scuola Elementare Piazza Garibaldi;
7) Palestra Scuola Elementare Via Regina Margherita;
8) Palestra Scuola Media Regina Margherita;
9) Campo Polivalente Scuola Media.

                                     Articolo 3
                    MODALITA’ DI GESTIONE

Le tipologie delle concessioni degli impianti sportivi di proprietà del Comune sono le seguenti:
1)  Concessione in uso:
             - a domanda individuale, con corresponsione tariffa d’uso;
             - concessione d’uso non superiore ad un anno, regolata da apposita convenzione;
Impianti sportivi individuati per la concessione in uso: 
1) Palasport Argiolas Mannas (Basket/Volley);
2) Palestra Scuola Elementare Piazza Garibaldi;
3) Palestra Scuola Elementare Via Regina Margherita;
4) Palestra Scuola Media Regina Margherita;
5) Campo Polivalente Scuola Media. 

2) Affidamento in gestione degli impianti – tramite procedura ad evidenza pubblica:
       Impianti individuati per l’affidamento in gestione: 
1) Centro Polisportivo Argiolas Mannas  -  Palestra fitness;
2) Centro Polisportivo Argiolas Mannas  -  Piscina Comunale;
3) Impianti Sportivi San Leone (Tennis/Basket/Pattinaggio)
      4) Impianto Sportivo Bascus Argius (Calcio/Atletica/Skate);

 
						Articolo 4 
				CONCESSIONE IN USO 

	L’Amministrazione Comunale può gestire direttamente gli impianti sportivi attraverso la concessione in uso prioritariamente  a società/associazioni con sede legale a Uta:
a) Società, associazioni sportive legalmente costituite ed affiliate al C.O.N.I. che svolgono attività agonistica e/o amatoriale, partecipando ai campionati delle varie discipline sportive, con risultati comprovati e sottoscritti dalla Federazione di appartenenza;
b) Le Società e Associazioni sportive legalmente costituite ed affiliate ad uno o più Enti di Promozione Sportiva riconosciuti dal CONI, che svolgono attività sportiva con risultati comprovati e sottoscritti dall’Ente di appartenenza; 
c) Istituzioni scolastiche per lo svolgimento delle attività sportive in ambito scolastico;
d) Associazioni del tempo libero senza scopo di lucro per l’effettuazione di attività sportive, formative, ricreative ed amatoriali;
e) Singoli cittadini limitatamente agli impianti individuati dall’Amministrazione Comunale, dove possono svolgersi discipline sportive di tipo esclusivamente individuale.
 I suddetti soggetti hanno diritto alla concessione in uso degli impianti anche per lo svolgimento di attività di avviamento allo sport, di attività motoria di base e di manifestazioni ricreative, saggi, studi, convegni e simili.

Articolo 5
CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DEGLI IMPIANTI IN CONCESSIONE IN USO

1. Per ottenere in uso gli impianti sportivi  gestiti direttamente dall’Amministrazione Comunale, i soggetti interessati dovranno di norma seguire il seguente iter:
· I soggetti di cui ai punti a) e b) dell’articolo 3 dovranno produrre all’ufficio competente dell’Amministrazione Comunale apposita richiesta entro 15 giorni dalla pubblicazione del bando, firmata dal legale rappresentante, dal responsabile o dal presidente della società;
· Per i soggetti di cui all’articolo 4 punto c) il Dirigente Scolastico dovrà presentare entro il 20 settembre di ogni anno al predetto ufficio, il calendario delle attività da svolgersi nelle palestre scolastiche.
· L’Amministrazione Comunale procede alla redazione di un programma relativo all’uso degli impianti e, nel caso lo riterrà opportuno, potrà indire riunioni con i gruppi o società per coordinare eventuali modifiche ove necessarie;
· La concessione ai soggetti di cui all’art. 4 punti d) -  e) potrà avvenire di volta in volta all’atto della richiesta, previa verifica della disponibilità dell’impianto.
· Le concessioni in uso non possono avere durata superiore ad un’intera stagione agonistica o ad un intero anno scolastico.


Articolo 6
USO STRAORDINARIO E REVOCA

.  L’Amministrazione Comunale ha la facoltà di sospendere temporaneamente o modificare o revocare gli orari ed i turni di assegnazione per manifestazioni promosse dall’Amministrazione Comunale con tre giorni di preavviso e quando ciò sia necessario per ragioni di carattere contingente, tecnico o per consentire interventi di manutenzione degli impianti senza nessun preavviso.

						   Articolo 7
				PRIORITÀ DI SCELTA DELLE CONCESSIONI

   In presenza di più domande di concessione in uso con convenzione, relative ad un medesimo impianto e qualora non sia possibile soddisfare tutte le richieste, verrà predisposto il calendario, assegnando gli impianti, secondo il seguente ordine di priorità:
1. Associazioni/Società sportive che partecipano ai campionati federali, nel seguente ordine di rilevanza: internazionale, nazionale, regionale, provinciale e locale;
2. Le scuole di ogni ordine e grado;
3. Le Associazioni/Società sportive che svolgono attività amatoriale;
4. Le Federazioni e gli Enti di Promozione Sportiva;
5. Le Associazioni/Società sportiva con data anteriore di affiliazione alle Federazioni o ad Enti di Promozione Sportiva riconosciuti dal CONI;
6. Tutte le altre Associazioni/Società in base all’attività svolta negli ultimi cinque anni e programmata per l’anno di riferimento;
7. Le Associazioni/Società con il maggior numero di atleti tesserati.

		
Articolo 8
USO DEGLI IMPIANTI

1. I richiedenti sono obbligati a munirsi a propria cure e spese di tutte le autorizzazioni prescritte dalla legge per lo svolgimento di attività sportive e similari relative all’attività svolta nonché della autorizzazione-concessione rilasciata dall’Amministrazione Comunale senza la quale non è possibile utilizzare la struttura pubblica.
2. In nessun caso il soggetto cui è stato assegnato lo spazio o la struttura potrà  consentire l’uso anche parziale dell’impianto a terzi pena l’immediata revoca dell’assegnazione.
3. Il singolo soggetto richiedente o il legale rappresentante della società risponde personalmente dei danni eventualmente provocati alla struttura, ai beni ed alle apparecchiature installate.
4. Il soggetto autorizzato  deve utilizzare l’impianto direttamente ed esclusivamente per le finalità per le quali la concessione è stata accordata.
5. Il mancato rispetto delle disposizioni di cui al presente “Regolamento” e della convenzione stipulata con i soggetti di cui all’art. 4, comporta la decadenza della concessione degli spazi.
6. I soggetti autorizzati all’uso degli impianti dovranno sollevare l’Amministrazione da ogni e qualsiasi responsabilità per danni a persone o cose che dovessero verificarsi a causa dell’uso  dello stesso.
7. E’ consentito l’ingresso all’impianto:
a) agli Atleti od iscritti alle Associazioni accompagnati da un dirigente, o allenatore, o responsabile della Società, Associazione o Ente;
b) agli studenti accompagnati da almeno un insegnante dell’Istituto o da un tecnico/Dirigente dell’Associazione sportiva studentesca, incaricato dal Dirigente Scolastico.
8. l’ingresso straordinario agli spogliatoi ed ai campi di gioco, durante l’utilizzazione delle  strutture, è strettamente limitato al personale di servizio dell’Amministrazione Comunale ed  alle persone espressamente autorizzate a norma dei rispettivi regolamenti degli enti o Federazioni Sportive.
9. Ciascun  concessionario dovrà depositare ad inizio attività nella sede comunale, una dichiarazione nella quale dovranno essere riportati i seguenti dati: le ore di utilizzo,  l’elenco degli atleti che utilizzano l’impianto, il soggetto responsabile dell’uso dell’impianto ed ogni ulteriore dato o notizia che l’ufficio competente riterrà necessario.
10. L’ Amministrazione Comunale non risponde di eventuali ammanchi o furti o incidenti che dovessero essere lamentati dagli utenti degli impianti ed egualmente non risponde degli eventuali danni materiali che agli utenti ed ai terzi possono, comunque, derivare durante lo svolgimento delle attività sportive direttamente gestite dal richiedente cui solamente competono le eventuali responsabilità.
11. Gli utenti devono indirizzare ogni eventuale segnalazione o reclamo direttamente al Comune che garantirà la massima riservatezza sui reclami o sulle segnalazioni avanzate dagli utenti.
12. I richiedenti che, durante l’utilizzo degli impianti dati in concessione, rilevano eventuali inefficienze o danneggiamenti degli impianti stessi, si impegnano a darne tempestiva comunicazione al responsabile del servizio del comune mediante apposita dichiarazione.

Articolo 9
PUBBLICO

Il pubblico ammesso negli impianti sportivi è tenuto alla massima correttezza nell’uso degli impianti e dei servizi. I richiedenti si faranno carico di ottemperare alle norme di legge vigenti e alle specifiche disposizioni impartite dall’amministrazione comunale, eventualmente dalla Commissione di Vigilanza sui Locali di Pubblico Spettacolo, dal Comando Vigili del Fuoco, dall’Autorità di Pubblica Sicurezza o da altra Autorità competente, nonché a controllare la corretta affluenza del pubblico nel rispetto delle  disposizioni di legge.



Articolo 10
DIVIETO DI SUB-CONCESSIONE

Per nessun motivo, in nessuna forma o titolo, i richiedenti possono consentire l’uso in sub-concessione, anche parziale o gratuito, dell’impianto, a terzi, fatto salvo per i locali il cui uso in sub-concessione è autorizzato dall’Amministrazione Comunale.

Articolo 11
RISPETTO DEGLI IMPIANTI E DELLE ATTREZZATURE

1. I concessionari s’intendono obbligati ad osservare la maggiore diligenza nell’utilizzazione dei locali, degli spazi sportivi, degli attrezzi, degli spogliatoi, dei servizi, in modo da:

· Rispettare gli orari di apertura e di chiusura;
· Evitare qualsiasi danno a terzi o all’impianto, ai suoi accessori e a tutti i beni di proprietà del Comune;
· Mantenerli nello stato di efficienza in cui li hanno ricevuti dal Comune;
2. I concessionari sono tenuti a segnalare, senza indugio, ogni danno alle strutture e agli attrezzi loro assegnati, al fine di determinare eventuali responsabilità nonché ogni e qualsiasi impedimento o inconveniente che possa causare pericolo. In caso di mancata segnalazione, è ritenuto responsabile, in via esclusiva, l’ultimo concessionario che ha utilizzato la struttura.
3. I concessionari si assumono, inoltre, in via diretta ed esclusiva, ogni responsabilità civile e penale derivante dall’operato, anche omissivo, delle persone da loro designate per la vigilanza o in ogni caso di terzi, sull’uso dell’impianto sportivo concesso, qualora qualsiasi intervento effettuato da personale non autorizzato dall’amministrazione comunale sulle strutture medesime causi danno alla funzionalità degli stessi.

Articolo 12
INSTALLAZIONI PARTICOLARI

1)Per le manifestazioni sportive in genere e per quelle extrasportive e espressamente autorizzate che richiedono l’installazione di particolari attrezzature non comunemente esistenti nell’impianto, i concessionari devono provvedere,  a propria cura e spese, alla fornitura, sistemazione e montaggio delle attrezzature necessarie.

2)Il richiedente, deve presentare insieme alla richiesta di concessione dello spazio, tutta la documentazione necessaria, compreso le dichiarazioni di conformità alle norme vigenti, per l’acquisizione dei pareri obbligatori della Commissione di Vigilanza e del N.O. Prevenzione incendi (se necessario) nonchè la dichiarazione che sollevi l’Amministrazione Comunale e/o il concessionario da ogni responsabilità civile o penale.

3)Le operazioni di smontaggio devono avvenire nel più breve tempo possibile entro l’orario prestabilito e comunque immediatamente dopo l’effettuazione della manifestazione, al fine di non pregiudicare la disponibilità dell’impianto per altre attività. Terminate le operazioni di smontaggio, il concessionario deve dare comunicazione al Comune per consentire la verifica delle condizioni dell’impianto.





Articolo 13
PALESTRE ED IMPIANTI SPORTIVI SCOLASTICI

1. Gli impianti sportivi (palestre, campi da gioco, ecc.) annessi alle scuole sono assegnati ai competenti Dirigenti Scolastici.
2. L’utilizzo dell’impianto sarà regolamentato da apposita convenzione da stipularsi tra Amministrazione Comunale e Dirigente Scolastico.
3. Gli impianti in oggetto, nelle ore non utilizzate dagli alunni per attività curriculari ed extra curriculari previste nel piano dell’offerta formativa approvata da ciascun Istituto scolastico, devono essere messi a disposizione dell’Amministrazione per consentire l’utilizzo a Enti ed Associazioni per lo svolgimento di attività e/o manifestazioni aventi carattere dilettantistico e di promozione sportiva di giovani ed adulti. A tale scopo, l’uso  degli impianti sportivi, nel periodo di tempo non compreso nell’orario scolastico, è regolato da una convenzione tripartita, da stipularsi fra l’Amministrazione Comunale, L’Istituto Scolastico e l’Associazione richiedente.
4. Nell’ipotesi di utilizzo della struttura da parte dell’Istituto scolastico e specificatamente nelle ore utilizzate dagli alunni per attività curriculari ed extra curriculari, gli oneri di custodia e pulizia sono a carico dell’Istituto scolastico. Nelle successive ore, gli oneri di custodia, pulizia e vigilanza sono a carico della società concessionario dell’impianto.
5. La convenzione fra l’Amministrazione comunale e l’Istituto Scolastico deve prevedere il vincolo ad utilizzare i locali per attività e manifestazioni coerenti con la loro destinazione e la definizione delle modalità d’uso e indicazione delle conseguenti responsabilità in ordine alla manutenzione, sicurezza, igiene e alla salvaguardia del patrimonio. La convenzione può inoltre prevedere la costituzione di una commissione mista di verifica e controllo composta da un rappresentante dell’Amministrazione Comunale, un  rappresentante dell’istituto scolastico e un rappresentante delle società sportive che utilizzano l’impianto.

Articolo 14

TARIFFE D’USO

1. E’ competenza della Giunta Comunale stabilire le tariffe differenziate per l’uso a domanda individuale e per la  concessione in uso regolata da apposita convenzione, dei seguenti impianti sportivi dati in concessione:

a)  palestre annesse alle scuole;
b) campi sportivi comunali con relativi servizi ed impianti annessi;
c) palestre polivalenti con servizi annessi;
d) campi da tennis o strutture per attività singole.

2. L’importo da corrispondere da ogni utilizzatore dovrà essere pagato all’Amministrazione Comunale nei termini, modalità ed importi fissati nella convenzione da stipularsi ai sensi del presente Regolamento.
3. Per l’uso orario degli impianti sportivi comunali è dovuto da parte dei cittadini il pagamento delle tariffe approvate con apposito atto dell’Amministrazione Comunale;
4. Le tariffe d’uso degli impianti sportivi devono essere corrisposte dall’utente (singolo cittadino, società, ente, ecc.) sempre in via anticipata nel caso di singolo utilizzo e/o manifestazione ed entro 15 giorni dalla stipula di convenzione e dell’emissione della nota di addebito da parte del competente ufficio comunale.
5. La dimostrazione dell’avvenuto pagamento del corrispettivo d’uso costituisce presupposto per l’accesso ed il conseguente utilizzo degli impianti.
6. In caso di mancato utilizzo dell’impianto per cause indipendenti dalla volontà dei  richiedenti, previa valutazione dell’Amministrazione Comunale, i versamenti effettuati saranno rimborsati.
7. Eventuali esenzioni dal pagamento delle tariffe previste a favore di soggetti svantaggiati debbono essere autorizzati con determinazione del Responsabile del Servizio.

Articolo 15
ESENZIONE E RIDUZIONI

1. Sono esenti dal pagamento del corrispettivo d’uso i seguenti soggetti:
· Istituti scolastici per le ore utilizzate dagli alunni per attività curriculari ed extracurriculari previste nel piano dell’offerta formativa approvata da ciascun istituto scolastico, salvo eventuali addebiti per danni a cose o strutture prodotte dagli  alunni durante l’utilizzo scolastico o per pulizie straordinarie dovute ad un non corretto uso delle strutture. Tali addebiti saranno accertati dal Responsabile dell’Amministrazione in contraddittorio con il Responsabile dell’Istituto.
· Associazioni sportive e non che organizzano il singolo evento sportivo in forma totalmente gratuita e senza fini di lucro salvo l’addebito per eventuali danni arrecati alle cose o alle strutture dell’impianto durante l’utilizzo dello stesso.

2. L’Amministrazione si riserva la facoltà insindacabile di verificare l’esistenza delle condizioni per usufruire delle esenzioni in argomento.

Articolo 16
  PENALITA’

1. Comportano la sospensione o la revoca della concessione:

· Il mancato pagamento delle tariffe dovute entro il termine previsto dall’Amministrazione;
· La ripetuta violazione delle norme previste nel presente Regolamento.

2. Le penali di natura economica, ove indicate, sono comminate direttamente o al legale rappresentante della società o al singolo cittadino che ha richiesto gli spazi, i quali ne rispondono direttamente sul piano patrimoniale quale fideiussore a norma dell’art.38 C.C.
3. Senza pregiudizio dei poteri che possono spettare per legge o regolamento, compete all’Amministrazione Comunale ampia facoltà di provvedere nel modo più adeguato alla  vigilanza sull’uso dell’impianto sportivo e delle attrezzature al fine di accertare la  scrupolosa ottemperanza di tutte le norme stabilite nel presente regolamento, nonché di tutte  le norme di legge e i regolamenti in materia.
4. Ai fini di cui sopra, i concessionari si intendono espressamente obbligati a fornire ai  responsabili incaricati della vigilanza e del controllo, la maggiore collaborazione, fornendo tutti i chiarimenti che fossero richiesti ed esibendo le opportune documentazioni.
5. In caso di accertate irregolarità, senza pregiudizio di ulteriori e d’ogni diritto che possa competere al gestore, i richiedenti ammessi fruire dell’impianto sportivo e degli accessori, debbono ottemperare immediatamente o comunque entro cinque giorni alle disposizioni impartite dai responsabili della vigilanza al fine di evitare eventuali pregiudizi sia alle persone che ai beni di proprietà dell’Amministrazione comunale e/o del concessionario.


TITOLO II – CONCESSIONE IN GESTIONE 

AFFIDAMENTO DEGLI IMPIANTI SPORTIVI IN CONVENZIONE

Articolo 17
PRINCIPI GENERALI


- Il Comune, qualora non intenda gestire direttamente i propri impianti sportivi, affida in via preferenziale la gestione delle predette strutture ai seguenti soggetti:
a) Enti di promozione sportiva o società aderenti;
b) Federazioni, associazioni, società sportive aderenti e/o riconosciute dal CONI;
c) Associazioni de tempo libero con finalità attività sportive, formative e ricreative;
d) Cooperative o altre società private iscritte alla CCIAA per l’esercizio delle attività di manutenzione custodia e gestione degli impianti sportivi.
-  L’affidamento avviene in via preferenziale ai soggetti indicati nelle lettere a)b)c).

Articolo 18
CRITERI PER L’AFFIDAMENTO IN GESTIONE

1-L’affidamento in gestione degli impianti sportivi comunali in concessione avviene sulla base dei seguenti principi:
· Garanzia dell’apertura dell’impianto a tutti i cittadini;
· Garanzia di imparzialità nel permettere l’utilizzo ai soggetti che ne facciano richiesta all’ affidatario;
· Differenziazione delle procedure di selezione in ragione della diversa tipologia e rilevanza economica degli impianti;
· Scelta dell’affidatario che tenga conto dell’esperienza nel settore, del radicamento sul territorio nel bacino di utenza dell’impianto, affidabilità economica, qualificazione professionale degli istruttori e allenatori utilizzati, compatibilità dell’attività sportiva esercitata con quella praticabile nell’impianto e dell’eventuale organizzazione di attività a favore dei giovani, dei diversamente abili e degli anziani o di ulteriori parametri da fissare con apposito atto dell’Amministrazione Comunale;
· Selezione da effettuarsi sulla base di progetti;
· Valutazione della convenienza economica dell’offerta a effettuarsi in base alla previa indicazione del canone minimo che si intende percepire o dell’eventuale massimo contributo economico che si intende concedere a sostegno della gestione;
· Garanzia sulla compatibilità delle eventuali attività ricreative sociali di interesse pubblico con il normale uso degli impianti sportivi;
· Determinazione della durata massima dell’affidamento in gestione;
· Adesione al presente regolamento.

3- L’Amministrazione Comunale, una volta effettuata la procedura per l’individuazione del gestore dell’impianto sportivo, stipula con il soggetto risultano affidatario apposita convenzione contenente i criteri per l’uso dell’impianto e le condizioni giuridiche ed economiche della gestione.


Articolo 19
CONDIZIONE DI GESTIONE

1- Il Concessionario ha tutte le competenze gestionali.
2- Le tariffe applicate dalla società agli utenti sono stabilite dai competenti organi dell’Amministrazione4 Comunale. Nella convenzione di affidamento l’Amministrazione Comunale può stabilire, previa delibera di indirizzo del Consiglio Comunale, che il concessionario possa aumentare singole tariffe nella misura massima del 25%. Il Concessionario può, in ogni momento, diminuire le tariffe stabilite dall’Amministrazione Comunale.
3- Il Comune si riserva il diritto, all’interno della Società di gestione, il potere di indirizzo e  controllo sull’attività nonché sul corretto esercizio dell’attività contabile.
4- L’accesso agli impianti deve essere garantito a tutti coloro che ne facciano richiesta, secondo la programmazione annuale, nel rispetto dei principi di uguaglianza e non discriminazione, favorendo i soggetti in situazione di svantaggio fisico e sociale.
5- Il Concessionario si fa carico di tutti gli oneri diretti ed indiretti per la gestione  degli impianti comprese le utenze, la manutenzione ordinaria e quant’altro necessario per il corretto funzionamento degli impianti. 
6- Sono introitate dalle società tutte le entrate derivanti dall’applicazione delle tariffe stabilite dall’Amministrazione Comunale salvo diverso accordo fissato in sede di stipula della Convenzione.
7- La gestione può avere una durata massima di cinque anni;
8- In deroga al precedente comma, nel caso in cui il soggetto gestore si impegna ad effettuare interventi di ristrutturazione, manutenzione straordinaria o nuove opere, l’affidamento può avere una durata superiore in relazione all’entità dell’investimento.
9- Gli impianti devono essere prioritariamente utilizzati per finalità sportive. Eventuali attività ricreative e sociali d interesse pubblico devono essere svolte compatibilmente  con la destinazione ad uso sportivo dell’impianto. 

Articolo 20
CONTRATTO DI SERVIZIO E CONCESSIONE

1- La gestione degli impianti sportivi è affidata mediamente la stipula di una convenzione e di un contratto di servizio.
2- Il Concessionario deve informare il Responsabile Comunale competente di tutte le attività che si svolgono sugli impianti dati in convenzione;
3- Il contratto di servizio deve garantire ai cittadini il diritto alla qualità dei servizi,  con adeguate e aggiornate informazioni in ordine agli orari di apertura, al regolamento per l’uso dell’impianto e delle tariffe applicate, all’erogazione del servizio con adeguati standards di qualità ed efficienza.

Articolo 21
MANUTENZIONE ORDINARIA

1- Il Concessionario è tenuto in via esclusiva a propria cura e spese alla manutenzione ordinaria degli impianti e strutture concessi;

2- Il concessionario deve nominare il responsabile tecnico addetto alla sicurezza e gestire le strutture e gli impianti con personale qualificato, in particolare per gli impianti elettrici e dell’illuminazione, facendo riferimento alle norme CEI 64 8/7/52, nonché al Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 22 gennaio 2008, n.37 e di predisporre il piano di  sicurezza e di nominare il Responsabile della sicurezza ai sensi del D.M. 18.04.1996. Egli si assume inoltre ogni onere in relazione alla completa applicazione e al rispetto del D.Lgs 9/4/2008, n. 81.
3- Il concessionario deve dare libero accesso e prestare assistenza ai tecnici che il Comune invia per il controllo delle condizioni di manutenzione, ed effettuare eventuali interventi di manutenzione ordinaria,  richiesti.


Articolo 22
MANUTENZIONE STRAORDINARIA E ATTREZZATURE

1- L’Amministrazione Comunale provvede a sue spese, con preavviso di almeno 60 giorni, da notificarsi al concessionario a mezzo lettera raccomandata A.R.,  alle opere di manutenzione straordinaria, intendendosi tali quelle previste dalle disposizioni di legge.
2-  Il Concessionario ha l’obbligo di richiedere gli interventi di manutenzione straordinaria all’Amministrazione comunale con preavviso di almeno 30 giorni, a mezzo lettera raccomandata A.R.
3- L’Amministrazione Comunale, dopo le opportune verifiche, comunica al soggetto gestore le proprie decisioni in merito entro 30 giorni dal ricevimento delle stessa.
4- Nel caso di lavori urgenti, il concessionario segnalerà con lettera raccomandata A.R., all’Amministrazione Comunale la quale, dopo le opportune verifiche, comunica se intende procedere direttamente o se ne consente l’esecuzione da parte del concessionario stesso, fissando il limite massimo di spesa che ritiene ammissibile e rimborsabile.


Articolo 23
REVOCA E DIRITTO ALL’INFORMAZIONE

1- L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di revocare, in tutto o in parte, ed in qualsiasi momento la concessione per motivi di pubblico interesse, d’ordine pubblico, per gravi inadempienze della convenzione di gestione, per mancata adeguata manutenzione dell’impianto o per violazione anche di una sola norma del presente Regolamento senza che il concessionario possa nulla eccepire o pretendere a qualsiasi titolo.
2- Il concessionario ha l’obbligo di esporre in maniera visibile i dati relativi alla propria società o associazione ed il normativo del soggetto cui i cittadini interessati possono rivolgersi per la segnalazione di carenze malfunzionamenti e quant’altro possa occorrere.

Articolo 24
PERSONALE ADIBITO ALL’IMPIANTO

1- Il Concessionario può utilizzare proprio personale o personale esterno, purchè in regola con le normative vigenti in merito a ciascuna posizione.
2- Deve, altresì, espressamente garantire che il personale utilizzato abbia tutte le assicurazioni previdenziali, assistenziali ed antinfortunistiche previste dalle vigenti disposizioni di legge e pertanto espressamente solleva l’Amministrazione Comunale dal rispondere sia agli interessati sia ad altri soggetti, in ordine alle eventuali retribuzioni ordinarie e/o straordinarie nonché alle assicurazioni per il personale suddetto. Nel caso in cui sia impiegato personale dipendente, devono essere applicati i CCNL di categoria.
3- Il concessionario deve stipulare un’idonea polizza assicurativa con Compagnia e/o Istituti d’Assicurazione, al fine di esonerare l’Amministrazione Comunale da ogni responsabilità per qualsiasi danno possa capitare a persone o a cose, nonchè per tutti i danni di qualunque genere possano verificarsi alle strutture di proprietà comunale oggetto delle concessioni.


Articolo 25
MANIFESTAZIONI AL PUBBLICO

1- Resta a totale carico del concessionario il rispetto d’ogni disposizione stabilita nei casi di  manifestazione aperta al pubblico, compreso l’osservanza di tutte le prescrizioni eventualmente imposte dalla Commissione Provinciale o Comunale di Vigilanza o dal  Comando Provinciale Vigili del Fuoco o dall’Autorità di Pubblica Sicurezza o da qualsiasi  altro Ente competente.
2- I concessionari rispondono nei confronti dell’Amministrazione Comunale, per qualsiasi danno a persone o cose di sua proprietà da parte del pubblico che intervenga nella manifestazione, esibizione o gara ed attività in genere, anche per allenamento aperto al pubblico.
3- Il concessionario deve provvedere, a sua cura e spese, ai servizi di guardaroba, biglietteria, disciplina e controllo degli ingressi, sorveglianza, parcheggi e servizi d’ordine, servizio antincendio, ove prescritto, d’autoambulanza per tutta la durata della manifestazione e, in ogni caso, fino a quando l’ultimo spettatore abbia lasciato la struttura comunale.
4- Deve, inoltre, obbligatoriamente comunicare all’Ufficio Comunale competente il nominativo del soggetto, da lui incaricato, responsabile della sicurezza per le suddette iniziative in questione o per l’intera stagione sportiva.


Articolo 26
 PUBBLICITA’

1- Sono vietate le pubblicità su cartelloni fissi di qualunque dimensione se non autorizzate preventivamente dall’Amministrazione Comunale che si riserva di individuare aree specifiche per la loro installazione.
2- Sono a carico della società, che ne richieda l’installazione, l’imposta di pubblicità, nonché l’eventuale corresponsione del canone per l’occupazione di spazi pubblici secondo quanto stabilito dal competente regolamento.
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